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 Oggetto: Precariato in Italia
	

	In Italia essere giovane significa in quasi metà dei casi essere anche precario. Dalle cifre fornite dall'Istat risulta che fra i 15 e i 24 anni, considerando solo chi ha un lavoro, i dipendenti a tempo determinato (cioè con un contratto a scadenza) costituiscono il 46,7 % degli occupati.

La quota dei precari resta elevata anche alzando l'asticella dell'età allo scaglione successivo: nella fascia tra i 25 e i 34 anni il 18 % dei dipendenti risulta assunto con un contratto a tempo determinato. Per veder scendere l'incidenza della precarietà a valori molto più bassi bisogna guardare a coloro che nel mondo del lavoro hanno dai 35 anni in su: in questa fascia pienamente adulta di persone solo l'8 % è precario, con un'ulteriore distinzione: la percentuale è dell'8,3 % fra i 35 e i 54 anni mentre la quota di precari rilevata dall'Istat nel terzo trimestre dell'anno scorso scende al 6,3 % fra gli over 55.

Le cifre riportate si riferiscono alla media del 2010 e bisogna tener presente che valgono per chi ha la fortuna di avere un lavoro, mentre per gli altri anche la precarietà può essere un sogno impossibile. Infatti, i dati sulla disoccupazione parlano di un giovane su tre a casa per forza, poiché non riesce a trovare un impiego di alcun tipo.

Alla luce di quanto sopra esposto, può dunque la Commissione comunicare se è possibile tracciare un quadro europeo sul precariato, elencando i dati riferiti agli Stati membri sul tasso di precariato per le fasce di età 25-34 anni, 34-54 anni e over 55?


